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Titoli

Capi

1. Soggetti
2. Atti
3. Prove
4. Misure cautelari
5. Indagini preliminari e udienza preliminare
6. Procedimenti speciali
7. Giudizio
8. Procedimento davanti al tribunale in composizione monocratica
9. Impugnazioni
10. Esecuzione
11. Rapporti giurisdizionali con autorità straniere

Struttura del codice

Sezioni



Libro I 

Soggetti

1. Giudice
2. Pubblico ministero
3. Polizia giudiziaria
4. Imputato
5. Parte civile
6. Responsabile civile
7. Persona civilmente obbligata 

per la pena pecuniaria
8. Persona offesa
9. Difensore

Coloro ai quali la legge 
processuale attribuisce poteri 

e facoltà più o meno ampi 
all’interno del procedimento

≠
Parti

Coloro che chiedono una 
decisione del giudice 

sull’imputazione e coloro 
che tale decisione subiscono



Soggetto n. 1 
Il giudice

La parola 
«giudice»
può riferirsi a



Art. 102 c. 1 Cost.
La funzione giurisdizionale è esercitata da magistrati ordinari

istituiti e regolati dalle norme sull’ordinamento giudiziario

Art. 1 CPP
La giurisdizione penale è esercitata dai giudici previsti dalle leggi 

di ordinamento giudiziario secondo le norme di questo codice

Quali sono i giudici penali?

Sono previsti dalle l. di ord. 
giu. 

R.D., 30.1.1941, n. 12



Tribunale

in composizione 
monocratica

in composizione 
collegiale (3)

Corte d’assise (2+6)
Giudice di pace

Tribunale per i minorenni (2+2)

Corte d’appello (3) Corte d’assise d’appello 
(2+6)

Sezione Corte d’appello 
per i minorenni (3+2)

Corte di Cassazione

Giudici ordinari che esercitano la funzione 
giurisdizionale nel processo penale

1°
g
r
a
d
o

2°
g
r
a
d
o



Art. 106 c. 2 Cost.
La legge sull’ordinamento 
giudiziario può ammettere 
la nomina, anche elettiva, 
di magistrati onorari per 

tutte le funzioni attribuite a 
giudici singoli. 

Magistrati onorari

«Giudice onorario di pace»
(d.lgs. 13.6.2017, n. 116)

esercizio temporaneo della funzione 
giurisdizionale con indennità

I magistrati 
ordinari

Magistrati professionali



Art. 101 c. 2
«I giudici sono soggetti 

soltanto alla legge»

Art. 104 c. 1
«La magistratura costituisce un 

ordine autonomo e indipendente
da ogni altro potere»

Art. 111 c. 2
«Ogni processo si svolge […] davanti 

a un giudice terzo e imparziale»
Art. 107 c. 3

«I magistrati si distinguono 
fra loro soltanto per 

diversità di funzioni»

Caratteristiche costituzionali del giudice penale



Art. 105
«Spettano al Consiglio superiore della magistratura,
secondo le norme dell’ordinamento giudiziario, le
assunzioni, le assegnazioni ed i trasferimenti, le promozioni
e i provvedimenti disciplinari nei riguardi dei magistrati»

Art. 106 c. 1
«Le nomine dei magistrati 
hanno luogo per concorso» Art. 107 c. 1

«I magistrati sono inamovibili»



Giudice deve essere

Indipendente

Terzo

Imparziale

dall’esterno

dall’interno

Nessun legame con le parti o con l’oggetto 
del processo e non aver già preso in 
precedenza decisioni sulla questione

Separazione delle funzioni: chi giudica non deve 
cumulare ruoli ulteriori, di accusa, o di difesa



Giudice deve essere anche precostituito

Art. 25 c. 1 Cost.
Nessuno può essere distolto dal giudice naturale precostituito per legge

Art. 102 c. 2 Cost.
Non possono essere istituiti 

giudici straordinari o speciali

Riserva 
di legge

Giudice deve essere
predeterminato dalla
legge, prima della
commissione del fatto

La parola «naturale» 
aggiunge qualcosa al 

requisito della 
precostituzione?



Qual è il giudice competente per il singolo caso?

Ce lo deve dire il codice (o leggi a esso 
collegate), in attuazione  del principio della 

precostituzione del giudice ex art. 25 c. 1 Cost.



Regole sulla 
competenza 
per materia

Ci dicono quale, fra i giudici 
ordinari, è competente in 

relazione a un determinato reato

Regole sulla 
competenza 

per territorio

Una volta individuato il giudice 
competente per materia, ci 
dicono la sede territoriale

Tribunale?

Corte d’assise?

Giudice di pace?

Tribunale 
di Asti?

Tribunale 
di Novara?Tribunale di 

Alessandria?

Tribunale per i minorenni?



Tribunale per i minorenni
(art. 3, d.p.r. 22.9.1988, n. 448)

Competente per tutti i 
reati commessi dai minori 

degli anni diciotto

Corte d’assise
(art. 5 c.p.p.)

Competenza per materia

Delitti per i quali la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della
reclusione non inferiore nel massimo a ventiquattro anni, con alcune
eccezioni come, ad esempio, i delitti, comunque aggravati, di tentato
omicidio, di rapina, di estorsione e di associazioni di tipo mafioso

Fatti di sangue, come omicidio del consenziente, istigazione al suicidio,
omicidio preterintenzionale

Delitti politici, quelli contro la personalità dello Stato, la
riorganizzazione del partito fascista, genocidio

Altri delitti, come tratta di persone, riduzione in schiavitù, delitti con
finalità di terrorismo con pena non inferiore nel massimo a 10 anni

Materie meno 
tecniche



Tribunale
(art. 6 c.p.p.)

Giudice di pace
(art. 4 d.lgs. 274/2000)

Percosse, lesioni volontarie lievi, 
diffamazione, minaccia, furti lievi, percosse, 

danneggiamento, deturpazione ed 
imbrattamento di cose altrui, atti contrari 

alla pubblica decenza, inosservanza 
dell’obbligo di istruzione di minori, ecc…

Fatti di facile accertamento 
con sanzioni lievi

«Il tribunale è competente per i reati che non 
appartengono alla competenza della corte di 

assise o del giudice di pace»
+

Reati attributi da specifiche disposizioni di legge

Competenza per materia residuale 
rispetto agli altri magistrati ordinari



Tribunale

«in composizione collegiale»
(art. 33 bis)

«in composizione monocratica»
(art. 33 ter)

- Reati puniti con una pena detentiva
superiore nel massimo a dieci anni, ma
inferiore a ventiquattro, se non
appartengono a corte d’assise;

- altri delitti, fra cui le associazioni per
delinquere, reati dei p.u. contro la p.a.,
violenza sessuale, prostituzione minorile,
usura, ecc…

Attribuzione residuale: 
principalmente, si occupa dei reati 
puniti con pena detentiva fino a 
dieci anni nel massimo, se non 
sono di competenza del g.d.p.

+
Produzione e traffico stupefacenti

Codice, in questo caso, non 
parla di «competenza», ma di 

«attribuzione degli affari»



Competenza per territorio
(artt. 8-11 bis)

Regola generale
è territorialmente competente il giudice del 

luogo in cui il reato è stato consumato

Se dal fatto è derivata la 
morte di una o più persone

giudice del luogo in cui è 
avvenuta l’azione o l’omissione

Per reati permanenti
giudice del luogo in cui ha avuto 

inizio la consumazione

Per delitto tentato
giudice del luogo in cui è stato compiuto 

l’ultimo atto diretto a commettere il delitto



Art. 9 pone criteri suppletivi se non è possibile 
determinare la competenza con l’art. 8 

2. se non è noto tale luogo, giudice della residenza, 
della dimora o del domicilio dell’imputato

1. giudice dell’ultimo luogo in cui è avvenuta 
una parte dell’azione o dell’omissione

3. se nemmeno queste informazioni sono note, giudice del 
luogo in cui ha sede l’ufficio del pubblico ministero che ha 

provveduto per primo a iscrivere la notizia di reato 



Competenza per i procedimenti 
riguardanti i magistrati 

(art. 11)

I procedimenti in cui un magistrato assume la qualità di:
• persona sottoposta ad indagini
• imputato
• persona offesa
• persona danneggiato dal reato

che sarebbero attribuiti alla «competenza di un ufficio giudiziario
compreso nel distretto di corte d’appello in cui il magistrato esercita le
proprie funzioni o le esercitava al momento del fatto, sono di competenza
del giudice, ugualmente competente per materia, che ha sede nel
capoluogo del distretto di corte di appello determinato dalla legge»



Tabella A
Dal distretto di Al distretto di

Roma Perugia
Perugina Firenze
Firenze Genova
Genova Torino
Torino Milano
Milano Brescia
Brescia Venezia
Venezia Trento
Trento Trieste
Trieste Bologna
Bologna Ancona
Ancona L’Aquila
L’Aquila Campobasso
Campobasso Bari
Bari Lecce
Lecce Potenza
Potenza Catanzaro
Cagliari Caltanissetta
Caltanissetta Catania
Catania Messina
Messina Reggio Calabria
Reggio Calabria Catanzaro
Catanzaro Salerno
Salerno Napoli
Napoli Roma



Competenza per connessione
(artt. 12-16)

Quando due procedimenti sono fra loro «connessi» (art. 12, «casi 
di connessione»), devono essere giudicati entrambi dallo stesso 

ufficio giudiziario, anche quando, in base alle regole ex artt. 5-11, 
uno di essi sarebbe stato di competenza di un altro ufficio

Uno dei reati connessi viene attratto
dalla competenza prevista per l’altro



1) Il reato è stato commesso da più
persone in concorso fra loro, o più
persone con condotte indipendenti
hanno determinato l’evento

- un reato
- procedimenti connessi, uno

per ogni coimputato

2) Una persona è imputata di più
reati commessi con una sola azione
od omissione, ovvero con più azioni
od omissioni esecutive di un
medesimo disegno criminoso

- più reati
- procedimenti connessi a

carico del medesimo imputato

3) dei reati per cui si procede gli uni
sono stati commessi per eseguire o
per occultare gli altri

- più reati
- procedimenti connessi a carico

del medesimo imputato o di
più imputati

I tre casi di connessione (art. 12)



ESEMPIO

A commette un
omicidio a Trieste

- Competenza per materia:
Corte d’assise

- Competenza per territorio:
Corte d’assise di Trieste

Il complice B occulta il 
cadavere a Udine

- Competenza per materia: Tribunale
monocratico

- Competenza per territorio:
Tribunale monocratico di Udine

Se non esistesse competenza 
per connessione



Cosa succede quando i 
procedimenti sono connessi?

se per uno sarebbe stato 
competente il Tribunale e per 

l’altro la Corte d’assise

È competente per 
entrambi la Corte 

d’assise (art. 15)

se, in base agli artt. 8-9, i due 
procedimenti dovrebbero 

essere giudicati da due giudici 
territorialmente diversi

È territorialmente 
competente, il giudice 

competente per il reato più 
grave, oppure per quello 
commesso prima (art. 16)



A commette un 
omicidio a Trieste

- Competenza per materia:
Corte d’assise

- Competenza per territorio:
Corte d’assise di Trieste

Il complice B occulta il 
cadavere a Udine

- Competenza per materia:
Tribunale monocratico

- Competenza per territorio:
Tribunale monocratico di Udine

Ipotesi di connessione ex lett. c

B viene anch’egli giudicato 
presso la Corte d’assise di Trieste

ESEMPIO



Ricapitolando…

Disciplina competenza per connessione
implica che procedimenti affini vengano
giudicati presso lo stesso ufficio giudiziario

Nel caso in cui si realizzino le condizioni ex art. 
17 c.p.p., tali processi potrebbero poi anche 

essere riuniti e quindi, non solo essere 
giudicati presso lo stesso ufficio, ma anche 

dagli stessi giudici nel senso di persone fisiche



Cosa succede se il procedimento finisce 
davanti al giudice sbagliato? 

(artt. 21-27)

Durante le 
indagini

Gip dichiara incompetenza con 
ordinanza e trasmette atti al p.m.

Dopo chiusura indagini
(in udienza preliminare, 

o successivamente)

Giudice dichiara incompetenza con 
sentenza e trasmette atti al p.m. presso 

il giudice che ritiene competente

L’ordinanza produce effetti limitatamente 
al provvedimento richiesto (art. 22 c. 1)



Giudice è 
incompetente 
per materia

Se sta procedendo un 
giudice «inferiore»

Incompetenza è rilevabile 
anche d’ufficio, in ogni 

stato e grado del processo

Se sta procedendo un 
giudice «superiore»

Incompetenza è rilevabile 
anche d’ufficio, ma solo fino 

alla trattazione delle questioni 
preliminari in dibattimento

Termini



Giudice è 
incompetente 
per territorio

Incompetenza è rilevabile anche d’ufficio,
prima delle conclusioni in udienza
preliminare, o fino alla trattazione delle
questioni preliminari in dibattimento

Giudice è incompetente 
per connessione

Incompetenza è rilevabile anche d’ufficio,
prima delle conclusioni in udienza
preliminare, o fino alla trattazione delle
questioni preliminari in dibattimento

Questa regola non vale se connessione 
ha inciso sulla competenza per materia



Tutela della impregiudicatezza, 
imparzialità e terzietà del giudice

Incompatibilità determinata da atti 
compiuti nel procedimento

(art. 34)

Chi ha già preso una decisione (anche
interlocutoria) sulla responsabilità dell’imputato
potrebbe cadere in una situazione di pregiudizio



Giudice, che ha emesso sentenza in primo 
grado, non può partecipare al secondo

Giudice, che ha emesso provvedimento 
conclusivo dell’udienza preliminare, 

non può partecipare al giudizio G.i.p. non può 
partecipare all’udienza 

preliminare o al giudizio

Incompatibilità ex art. 34 sono state
incrementate da svariati interventi C. cost.



Incompatibilità per ragioni di 
parentela, affinità o coniugio 

(art. 35)

«Nello stesso procedimento non possono 
esercitare funzioni, anche separate o diverse, 
giudici che sono tra loro coniugi, parenti o 

affini fino al secondo grado»



Astensione  
(art. 36)

Giudice che si trova in una 
delle situazioni ex art. 36 
ha l’obbligo di astenersi

- si trova in una situazione di di
incompatibilità ex artt. 34-35

- ha un interesse nel procedimento
- inimicizia grave con parti private
- un suo prossimo congiunto è persona

offesa o danneggiata dal reato
- ha dato consigli o manifestato il suo

parere sull’oggetto del procedimento
fuori dell’esercizio delle funzioni
giudiziarie

- «esistono altre gravi ragioni
convenienza»

Sulla dichiarazione di 
astensione decide il presidente 

della Corte o del Tribunale, 
con decreto e senza formalità

Procedura estremamente 
semplificata



Ricusazione  
(art. 37-44)

Le parti possono ricusarlo

- motivi quasi del tutto analoghi a quelli dell’astensione
- evitata clausola aperta delle «gravi ragioni di convenienza», sostituita

con la possibilità di ricusazione, «se nell’esercizio delle funzioni e prima
che sia pronunciata sentenza, [il giudice] ha manifestato indebitamente
il proprio convincimento sui fatti oggetto dell’imputazione»

E se il giudice non si è astenuto?



Art. 43 c. 1: «il giudice astenuto o 
ricusato è sostituito con altro 

magistrato dello stesso ufficio»

Art. 37 c. 2: «Il giudice ricusato non può
pronunciare né concorrere a
pronunciare sentenza fino a che non sia
intervenuta l’ordinanza che dichiara
inammissibile o rigetta la ricusazione»



Rimessione  
(artt. 45-49)

Se a essere pregiudicata è l’imparzialità 
dell’intero ufficio giudiziario competente per 

territorio e non solo del singolo magistrato 

Casi di rimessione (art. 45)

«gravi situazioni locali, tali da turbare lo svolgimento
del processo e non altrimenti eliminabili

1) pregiudicano la libera determinazione delle
persone che partecipano al processo;

2) ovvero la sicurezza o l’incolumità pubblica;
3) o determinano motivi di legittimo sospetto».

Legittimo sospetto è «grave e oggettiva situazione
locale, idonea a giustificare la rappresentazione di
un concreto pericolo di non imparzialità del giudice»



Procedura di rimessione

«Il giudice trasmette 
immediatamente alla corte 

di cassazione la richiesta 
con i documenti allegati e 

con eventuali osservazioni»

«Il giudice può disporre con ordinanza 
la sospensione del processo», ma 

«deve comunque sospendere il 
processo prima dello svolgimento delle 

conclusioni e della discussione»

La richiesta è presentabile, nella 
cancelleria del giudice, «in ogni stato 
e grado del processo di merito», solo 

da Procuratore generale presso la 
Corte d’appello, p.m. e imputato

Decide la Cassazione, che 
gode anche di autonomo 

potere di sospensione


